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L’Inquisizione è uno degli argomenti più distorti e fraintesi della storia. Per molti, questa
parola evoca immagini di fanatismo, roghi e torture spietate. Tuttavia, ciò che spesso viene
omesso è il contesto storico, teologico e sociale in cui l’Inquisizione è nata e ha operato. La
realtà è molto più complessa e meno sensazionalista di quanto si creda.

In questo articolo smonteremo i miti più diffusi sull’Inquisizione, in particolare quella
spagnola, e presenteremo le verità storiche basate su documenti e studi seri. Accompagnaci
in questo viaggio attraverso la storia della Chiesa, la giustizia medievale e la fede cattolica.

1. Cos’era realmente l’Inquisizione?
L’Inquisizione non era un organo arbitrario di oppressione, ma un’istituzione giudiziaria
creata per preservare la fede cattolica e proteggere la società cristiana dall’eresia. In
un’epoca in cui la religione era il pilastro centrale della vita politica e sociale, l’eresia non era
solo considerata un peccato, ma anche un crimine contro l’ordine pubblico.

A partire dal XII secolo, la Chiesa cercò un mezzo legale per affrontare le eresie crescenti,
come il catarismo e il valdismo, che minacciavano l’unità della cristianità e promuovevano
dottrine che potevano portare al caos sociale. Nacque così l’Inquisizione, un’istituzione
incaricata di indagare, giudicare e, nei casi estremi, condannare gli accusati di eresia.

L’Inquisizione medievale era principalmente un tribunale ecclesiastico, più focalizzato sulla
correzione degli errori dottrinali che sulla punizione fisica. Più tardi, in Spagna, l’Inquisizione
assunse caratteristiche proprie, dipendendo direttamente dalla monarchia e giocando un
ruolo importante nell’unità del regno.

2. Il mito dell’Inquisizione come macchina di sterminio
Uno dei miti più diffusi è che l’Inquisizione spagnola abbia compiuto esecuzioni di massa e
che il rogo fosse la sua principale forma di punizione. Tuttavia, i documenti storici dimostrano
che, rispetto ad altri tribunali dell’epoca, l’Inquisizione era molto più metodica e meno
violenta di quanto si creda.

� La realtà dei numeri
Studi moderni, come quelli dello storico Henry Kamen, rivelano che nei suoi tre secoli di
esistenza, l’Inquisizione spagnola ha giustiziato tra le 3.000 e le 5.000 persone. Questa cifra è
relativamente bassa rispetto alle persecuzioni religiose in altre parti d’Europa, dove le guerre
di religione e i tribunali laici hanno causato centinaia di migliaia di morti.
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� Procedure giudiziarie avanzate
A differenza delle credenze popolari, l’Inquisizione spagnola aveva un sistema giuridico che
offriva maggiori garanzie agli imputati rispetto a molti tribunali civili dell’epoca. Esisteva la
presunzione d’innocenza, erano richieste prove per una condanna e l’imputato aveva diritto
alla difesa. Le denunce anonime erano vietate e venivano effettuati interrogatori dettagliati.

3. La tortura era un mezzo principale?
Un altro mito diffuso è che l’Inquisizione usasse la tortura in modo sistematico e brutale.
Sebbene la tortura sia esistita, il suo uso era limitato, regolamentato e molto meno frequente
rispetto ai tribunali civili dell’epoca.

� Una regolamentazione rigida
L’Inquisizione permetteva la tortura solo in circostanze eccezionali e sotto regole precise:

Non poteva causare mutilazioni né mettere in pericolo la vita dell’accusato.
Non poteva essere applicata ripetutamente.
Era ammessa solo se esistevano prove solide di colpevolezza.

Al contrario, i tribunali civili europei usavano metodi di tortura molto più crudeli e frequenti,
senza le restrizioni imposte dall’Inquisizione.

4. Perché fu istituita l’Inquisizione spagnola?
L’Inquisizione spagnola (1478-1834) fu creata dai Re Cattolici con un obiettivo specifico:
mantenere l’unità religiosa del regno dopo la Reconquista. In un contesto in cui la monarchia
cercava di consolidare l’identità cristiana del paese, l’eresia era percepita non solo come un
problema spirituale, ma anche come una minaccia politica.

Il tribunale si concentrò su tre gruppi principali:

I conversos e i moriscos, che, dopo la loro conversione al cristianesimo, erano1.
sospettati di praticare segretamente le loro religioni precedenti.
I luterani e i protestanti, per impedire la diffusione del protestantesimo in Spagna.2.
La magia e la superstizione, anche se in misura molto minore rispetto al resto3.
d’Europa, dove la caccia alle streghe fu molto più intensa.

È essenziale comprendere che l’Inquisizione spagnola operò in un’epoca in cui l’eresia era
vista come una minaccia all’ordine sociale e politico, in un’Europa sconvolta dalle guerre di
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religione.

5. L’Inquisizione di fronte alle persecuzioni protestanti
L’Inquisizione è spesso presentata come il massimo esempio di intolleranza religiosa, ma si
dimentica spesso che le persecuzioni protestanti furono molto più feroci.

� La caccia alle streghe nel mondo protestante
In paesi come la Germania, la Svizzera e l’Inghilterra, le cacce alle streghe protestanti
portarono all’esecuzione di decine di migliaia di persone. In confronto, l’Inquisizione spagnola
giustiziò pochissime persone per stregoneria, poiché la Chiesa considerava spesso queste
accuse semplici superstizioni popolari senza fondamento reale.

� La persecuzione dei cattolici nei paesi protestanti
In Inghilterra, sotto Elisabetta I, centinaia di sacerdoti cattolici furono giustiziati
semplicemente per aver celebrato la Messa. Nei Paesi Bassi e in Scandinavia, essere cattolici
poteva significare la pena di morte.

Ciò dimostra che l’intolleranza non era esclusiva del cattolicesimo, ma un fenomeno diffuso in
tutta Europa.

6. Cosa ci insegna oggi l’Inquisizione?
Oggi l’Inquisizione è spesso usata come arma per attaccare la Chiesa, spesso con
informazioni distorte. Tuttavia, analizzando i fatti in modo obiettivo, scopriamo che:

✅ L’Inquisizione era un’istituzione giudiziaria con procedure avanzate per l’epoca.
✅ Non vi furono genocidi né massacri indiscriminati.
✅ La tortura era un’eccezione e regolamentata.
✅ Altre persecuzioni religiose furono molto più brutali.

Al di là dei miti, la storia dell’Inquisizione ci ricorda l’importanza di conoscere la verità prima
di accettare narrazioni semplificate. Ci invita a riflettere sul rapporto tra fede e giustizia e a
trarre lezioni dagli errori del passato per non ripeterli.

Come cattolici, siamo chiamati a cercare la verità con onestà, senza temere la storia, perché
la Chiesa non ha paura della verità. Come disse San Giovanni Paolo II:

“La verità vi farà liberi” (Gv 8,32).
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Conclusione

Il tema dell’Inquisizione è pieno di idee errate diffuse per secoli. Tuttavia, un’analisi seria ci
permette di comprendere che fu un’istituzione con luci e ombre, ben lontana dalla “Leggenda
Nera” ampiamente divulgata.

Oggi, come cattolici, la nostra missione è difendere la verità e trasmetterla con amore e
fedeltà.


